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VOLONTARIATO
INTERNAZIONALE
PER

LO SVILUPPO





REALIZZAZIONE 
DI UN POZZO CON POMPA A MANO 

A SASIE, TIGRAY REGION 

(ETIOPIA)
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Studenti della woreda di Sasietsaedaemba, Tigray
Gennaio 2008

Titolo dell’azione: 
‘Realizzazione di un pozzo con pompa a mano nella località di Sasie, Eastern Tigray, Etiopia’.

Località: 

Questo intervento si realizzerà nella tabia di Sasie, località della woreda di Sasietsaedaemba, a 10 km est dal centro di Edagahamus e 25 km da Adigrat, Tigray Region, Etiopia.
Durata: 

La durata prevista per il presente progetto è di 4 mesi a partire dalla conferma del finanziamento e dovrebbe comunque essere concluso prima dell’inizio della stagione delle piogge (fine maggio). 

Costo totale dell’azione:

Il costo totale dell’azione è di 14.000 Euro.

Obiettivo: 

L’obiettivo generale dell’azione è il miglioramento dell’accesso all’acqua potabile per il villaggio di Sasie, che si trova in una zona arida e con insicurezza alimentare. 

L’obiettivo specifico è la realizzazione di un pozzo perforato con trivella e funzionante con pompa a mano per il villaggio di Sasie che conta 120 unità famigliari e per circa 2.500 studenti di una vicina scuola. Si stima una profondità di 40 metri per il pozzo con pompa a mano, opportunamente recintato e con abbeveratoio per animali.

Contesto:

La regione del Tigray si trova a nord dell’Etiopia ed ha una superficie di circa 61.500 kmq, che corrisponde al 5,6% del totale della superficie del Paese. Sono circa 5 milioni gli abitanti del Tigray e l’85% è rappresentato da popolazione rurale con un tasso di crescita del 3%. In Etiopia, solo il 22% della popolazione ha accesso a fonti d’acqua pulita ma nelle aree rurali questa percentuale si abbassa all’11%; solo 4 persone su cento hanno accesso a strutture sanitarie adeguate.

Questa regione é stata segnata da circa 20 anni di guerra civile, ultima la guerra tra Etiopia ed Eritrea conclusa nel 2000 che ha generato una grave crisi economica e sociale, sia in termini di distruzione di infrastrutture fisiche che di estremo impoverimento della popolazione. Inoltre, i ricorrenti periodi di siccità aggiunte alle scarsa fertilità del suolo e ad uso non sostenibile delle risorse naturali hanno generato un calo della produttività del settore agricolo determinando una situazione di insicurezza alimentare cronica. 

La località di Sasie si trova nella woreda di Sasietsaedaemba, a 10 km est dal centro di Edagahamus e 25 km da Adigrat, Tigray Region, Etiopia.
Si tratta di una zona particolarmente arida e di difficile accesso dove la popolazione vive di agricoltura di sussistenza. Le precipitazioni sono scarse ed irregolari e mettono a repentaglio periodicamente i raccolti. 

Sono diffuse le infezioni intestinali che colpiscono particolamente i bambini, causate principalmente dall’utilizzo per usi domestici di acqua proveniente da fonti non sicure (in particolare di acqua stagnante).

Una volta terminati i lavori di scavo e sistemazione del pozzo, verrà organizzato un comitato di villaggio per la gestione del punto acqua e per la sua manutenzione, in collaborazione con le autorità locali competenti.

In particolare, verrà nominato un guardiano del pozzo incaricato di monitorarne il funzionamento e di segnalare eventuali guasti. In questo modo verrà garantita la piena efficienza dell’impianto.
Beneficiari diretti:
I beneficiari diretti sono 120 famiglie (circa 600 persone) della località di Sasie e 2.500 studenti di una vicina scuola che transitano quotidianamente nei pressi del villaggio.
Responsabilità operative:

Per la realizzazione di questo intervento ci si affiderà al Segretariato Cattolico di Adigrat, organizzazione che da anni opera nella regione del Tigray in interventi idrici ed che è dotata dei macchinari, trivelle e personale tecnico preparato per la realizzazione e manutenzione di punti acqua nella zona indicata.

Responsabile operativo delle attività in loco è l’ufficio di coordinamento VIS in Etiopia, che si farà carico di contrattare il Segretariato Cattolico, monitorare il corretto andamento dei lavori, redigere i report finanziari e inviare report fotografici e narrativi dell’intervento al donatore.

Il VIS Roma si occuperà delle comunicazione con il donatore, fornendo le informazioni necessarie per il buon esito del finanziamento che verrà effettuato presso il VIS Roma.

La Fondazione Butterfly si impegna a sensibilizzare sul problema acqua in Etiopia presso l’opinione pubblica in Italia e si occupa di reperire i fondi necessari al progetto e a darne visibilità in Italia.  

Budget:

	Descrizione
	Quantità
	Totale in euro

	Perforazione del pozzo a circa 40 metri
	1
	10.250

	Installazione pompa, recinzione, abbeveratoio animali, training per la comunità
	1
	1.200

	Targa e visibilità
	1
	50

	Spese generali di gestione del progetto
	
	2.500

	Totale
	
	14.000
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Pozzo a mano realizzato ad Addi Ghiddam nel 2006, Tigray
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